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Ipotesi di progetto "MILLE EDUCATORI PER LE STRADE DI VERONA"

PREMESSA

Lo scenario post-industrlale degli anni I BO si presenta agli
occhi delltindividuo conÌ.e .una galass j-a costltuita da tlna
molteplicità di centri e di ruoffifETtrazlone.
La frantumazione e 1a complessità sono caratteristiche p€cu=
liari di tale galassla. In essa convlvono 1uogh1 e gruppi vi
silbil-mente lacerati, Iatori di una incomunicabilità pro-
fonda. Qua e 1à si scorgono ponti tra un centro e lraltro
o individui con doppie appartenenze.
La vislone preminente é comunque que11a di isolamento e
corporativismo tra costellazloni diverse.
La perdita dl identità storico-culturale de11a socletà ha
prodotto ne1 soggetto Iremergere di una identità fram-
mentata, debole, ambivalente, io contlnua evoluzione. Essa
trova di fronte e dentro a sé i1 labirinto, ricco di entrate,
con percorsi che confondono efanno perdere iI senso, con po-
che vie di usclta.
La condizione della galassal post-moderna ei appare in
continua transizione, ci chiede di riconoscere, connettere,.
forse ri-comporre Ie lacerazioni e i centri a tutti i liveiii.
Di fronte allo smarrimento e alla frammentazione, una del1e
vie che cl pare possibile percomere é que1la dirrportare la
educazionert nei luoghi dove essa ha sempre abitato.
Scoprire, rintracciare, descrivere mappe del luoghi che
già nel1a eittà sono spazio di agg?egazione e/o educazione;
seovare Ie risorse umane presentl nei quartieri per resti-
tuire loro ruolo educativo e di animazione ner territorio.
Sono obiettivi che hanno iI significato di stimolare La
nascita di una mentalità nuova, orientata aLlreducazione dif
fusa e costante ne1 tempo.
Ber questo non potrà essere sufficente agganciare Ie persone,
ma dovrà essere fatto con loro un percorso di va1orjzzazione
e qualificazione de11e'rski11s't e delle competenze specifiche
individuali-, senza necessariamente inglobarle 1n agenzle e
associazionl di natura istuzionale.
La galassia tende spesso ad espellere chi chl non interagi-
sce con 1e costellazi.oni tardizionaLmente costituite.
obiettivo fondamentale ci pare dunque i1 potenzj.amento di
opportunità formatlve lnformali, diffuse. ciò potrebbe con-
sentire lraggancio con quanti di solito rtistituzlone non
riesce ad aggreagare.
In taluni casi, i1 rapporto significativo con persone o
spazl vicini a1la loro esperienza può offrlre ad alcuni
di questi soggetti una reale rtchace de vieil diversa.
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Luogo privileglato per ricercare connessioni tra soggetti,
gruppi-, agenzie educative lstituzionali e non, che rappresen
tano una risposta aI bisogno di identità di ciascun indi-
vidui, può essere rappresentato da1 ttmicrocosmo della comuni
tà terrltori-aIerr.
La comunità territoriale. si presenta come un amblto in cui
é possibile migliorare 1a"qua1ità de11a vita individuale e

sociale ed agire progetti concretamente teal-|zzabili, Ia cui
valenza di cambiamento é immediatamente percepibile.
In questo senso lranimazione cl pare essere Io strumento
adegua to. Esso acquisisce forte vaLenza soeiale in quanto
tende asviluppare iI potenziale umano e a far prendere co-
scienza al soggetti che ne usufriscono. Vocazione de,I1 rani-
mazione, iri quanto azione sociale, é infatti 1o svlluppo e

i1 potenzlamento delle rlsorse, i1 loro miglioramenti e rin-
novamento.
Nelto spazio privilegiato della comunità territoriale tale
intervento si colloca come promozi-one e consolidamento del
senso di comunità; LtazLone educatlva, di anlmazione, deve
tendere a trasformare 1o spazio fisico in spazio di apparte
flenza.
11 senso di comunità può cosÌ corrisponderealltidentità dei
singoli: ciascun individuo può sentii'e sè stesso appartenente
ad una connunità che abbia riscopertc J-a prcpria storia, le
proprie tradizioni, i propri centri di ag,gregazione e di festa.
L'ipotesi deI trportare Ireducazionert nei luogfii di aggregazio
ne già esistenti, si può concretlzza?e solo se Iresistente
vlene tenuto in grande considerszione. Si esclude, quindi,
I'idea di formare gruppi di specialisti dellreducazione, che
sj-ano agenti di camblamento e di formazlone a loro volta.
Pensiamo infatti che ognuno può essere, PeP quanto g1i con-
sentano Ie proprie capacità, soggetto animatore ne1 proprio
microcosmo di un sentimento di appartenenza ad una identità
comunitaria. Ognuno può vincere 1a propria paura della com-
plessità sviluppando 1a creatività e 1a capcità diL esplo-
razione del reaIe.
Ogni soggetto é in grado di affinare Io strumento
fondamentale de1 suo essere animatore volontario su1 terrlto
rl,o, e cioèrrsé stessoil. Egli potrà essere agente di cambia-
mentorpersonale e soclale, s€ sl formerà a saper essere in re
lazlone con 91i altri, effi-cace nella comunicazione, capace
di mediazione e di negozLazione ,abile neI gestire Ie emozi-o
ni e i conflitti.
Perciò sarà necessari-o che, oltre ad apprendere dallrespe-
rienza, Bli animatori volontari di base siano aiutati e su-
pervisionati da operatori intermedi che, attraverso. un breve
corso formativo iniziale e una continua formazione 1n sltua-
zi-one ( o in servizio, che dir sl voglia) sla no in grado
di estrinsecare alcune competenze specifiche;
Pensiamo che tali competenzg possano essere quelle di saper
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osservare iI territorio e riconoscere i luoghi signlficativi
di agg?egazlone, istltuzionali e non, 1e persone che già agis
cono in essi; di sapen) riconoscere 1 potenziali luoghi erepossibili risorse da mettere in campo per far nascere nuovi
spazl di comunità; di saper creare connessioni e sinergie tra
esj-stente e nuovo, tra agenzie istituzionali e gruppi infor-
mali; di saper fornire opp-or-luni!è per mettere in comuni--
cazlone chiunque con i' to-gni istituzionali.
se Lranimatore volontario potrà essere qualsiasi persona che
ne1la città harrvoglia di fare,, lf operatore intermedio dovrà
essere in un certo senso motivato ad un lavoro sociale di ba-
se e ad una certa idea di cambiamento de1la realtà.
Perciò iI lavoro suI territorlo di questrultimo sarà contl-
nuamente supervisionato daIl' équipe centrale, rappresentan-
do per lroperatore i1 momento complementare delra sua forma-
zione e per 1téquipe un feed-back prezlosi-ssimo del ,cosa
accaderr nelIa realtà delta città.
La triade équipe-operatori intermedi-animatori volontari po-
trà provocare il vortice attraverso cui diffondere una
nuova mentarità edueativa per le strade delra città.
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ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

-

rAbt 1\.1

{ormazlone dellréquipe: riteniamo fondamentare per la rluscitadel progetto J-a presenza di una équipe di speclalisti (B/Lo)con
competenze in campo psico-pedagogico, sociologi_co, formativo,di management.
Compiti:
fin dal primo momento rréquipe dovrà operare a tempo pieno ar_fine di 1" Iinee teorlche ed operative del progetto d.a una parte, cÌallraltrar: compiere una primaanalisi derltesistente e ielle possibili ri-sorse attivibili.rn seguito 1'équlpe svolgerà mansioni di consuLenza e supervi

si fa presente, inortre, che la mobiritazione di base che silntende stimorare, può rappresentare una fonte dl informazionied indicatori sulla salute derla città, utllizzabr-l_ daltréqui
nA in rrrl^*'l;^^ jjpe in un'ottica di Osservatorio permanente.

slone dellrintera fase operativa
volta quali figure professionali
di presenza necessari.

: verrà valutato di
andraru:o impiegate

T:iiFI per i'e-r aborazicne e
sizione del progetto Defini
SETTEMBRE I 90.

volta in
e 1 tempi

1a preiispo
tivo:

FASE N.2

Obiettivi speclfici:
1-)questa fase de1 progetto si propone di qgarrygfgg- attraverso un adeguato battage pubblicitario, r_rintera citiaoinunr^ u,in particolare le Associazioni sportlve, di volontariato, cultura1i, di assistenza, che si muovono nelI rarea cittadina. 

-----=
Lrintento non sarà solo que11o di suscitare interesse e motivazione verso g1i oblettivi de, progetto, ma di coinvolgu""-"i"iavamente nei confrontl de11a partecipazione attlva e "i"oo."orràzione de11a gestione della via quotidiana nerra città;
2)leclu-tare- 11 mqggior numero dì- persone con le quali dar vitaconcretamente aI progetto.

-per i1 raggiunglmento deg11 obiettivi suesposti si renderànece,ssario attivare un adeguato battage pubblicitario. chepossa raggiungere Ia cittadlnanza in modo capillare. ver_ranno util-izzatj- i canarl pubblicitari rltenuti più adeguati acolnvolgere,anche da1 punto di vlsta emotivo, una vasta tipolo

I

-4-



gia di soggetti potenzialmente interessati (es.: spot TV e radio,
manifesti, volantini, insrzionl sui giornali 1oca1i, interviste).
Si ritiene opportuno coinvolgere una Agenzia Pubblicitarla per
elaborare efficaci messaggi-, onlibrati su dlversl target di pop'
lazione.
Dovrà essere previsto un punto di riferimento facilmente raggiu-
gibile (ipotizzabLLe nelfa sede deI P/G) per quantl, stimolati
da1 battage pubblicitario, vorranno avere rnag.giori informazioni
e partecipare direttamente aL progetto.

-Le assoclazioni rappresentano un importantr settore interessato
a questo interventò, inoltre si ritiene che alcuni loro aderenti
possano essere coinvoltl direttamente sia a 1lvel1o di operatori
intermedi che di operatori diretti.
I contattl con le associazioni cittadine avverranno a due livelli
f-) contatti dlretti e personali con le sedi centrali affinché ì

conoscano e condividano iI progetto e mettano ltéquipe in col-
legamento con Ie loro strutture per:iferiche;
2)contatti diretti e personali con sedi perlferiche di gruppi
e associ azLonL a1 flne di presentare il progetto e di indivi-

duare delIe persone disponibili e motivate ad operare concreta-
mente neI proprlo territorio.

In questa seconoa fase tiéquipe dovrà funzionare a tempo pieno
aL fine di stringere efficacemente contatti e accordi con tutte
1e realtà territoriali coi-nvoIte.

TEMPI di attuazione: OTTOBRE-NOVEMBRE | 90.

FASE N. 3

Obiettivi specifici:
1) conoscere gli operatorl volontarl reclutati attraverso la fa;
se precedente effettuando un prlmo orientamento aIle due ipotesl
operative de1 progetto (operatorl intermedi, operatori diretti);
una eventuale selezione potrà avvenire solo aI termine deI Corso
di formazione e, ritenlamo, solo neI caso in cui il numero dei
partecipanti supererà 1e l-OO persone o j-n cui si evldenzj-eranno
durante i1 corso dlffieoltà personall incompatibili con Iropera
tività richlesta dal progetto :

2)formare gIi operatori, attraverso un iter centrato sul1e -

skil1s personali.

Modalltà di attuazione :

Ia conoscertza degli operatorl volontarl avverrà attraverso un
questionario e un colloquio individuale effettuati dallréquipe
centrale, in cui verranno valutatl:
a) la motivazLone personale ad operare nel progetto;
b) la disponibilità in terminl di tempo e di impegno personale;
c)- iI cumiculum formativo e profession?be di ciascuno;

E
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il":":;:: ::::J:;;T;",::'" as11 operatori indicazioni orienta
;"::;";::;:":: rigura "o"""fil:";ii""J;:;::'ill:' ."'i. 

t:**;;-

; I rarticolazi. one de1
progetto prevede ,ì-"ìì=o-ai- ro"ràrroi" centrato su un momentoi:J:";:':;li:.;,,cuinoi-Ju continul reed-back successivi in si_Si ritlene che i contenuti dell a formazÌone di questi operatorivolontar:- debbano essere centrati suj_1a valori zzazione dellesk111s personali orientandole ar'animazione territoriarosu1 riconoscere e ri-deflnire 1a mo tivazi:::":-::::1::'raJ-u,la condi.,,is j_one con ,a 

-"""" - --ofe personal_e attraverso
erto,r"r,rt.tirJl 

con i1 sruppo, i,^* ìrrà-ìTtr"àlro!àii-oi tipo

:;;":;i:;: ;ìffiiff.'";:0i..":^,::::. o, competenze e strumentispecifici, rlteniamo 
"nu-i,-"*!rvrr\i 

uJ- competenze e strumenti.
zio) oo"". costituire ,r, oJorr fan servi_
a111 loperatore, se correttamente o"i.u'tal" '" 

tli; 
::"i:il;j::""ff1i;;::ii"r::"1;"i:;"ij 

-*i",,"."u 
sè stesso e sri srrumenti

Per questo rn-i.i rr^ h..!^.- a pratica operativa.per quesio motivo riteniamo'ln!' i'::;.::::it::i',-^_riguarda:'e in gran parte ,-,'"i.I ^'-:"}:::"tt 
del corso debbanovestire reÌativamente a,""u1"33.,i:1^":lper essere, e quindl in-coniperenze iecnicne. * qsJ-re conoscenze teoriche e de1le

Ltorientamento teorico di ri.ferimento é que110 de11a formazione;:;ri"5irT.t;r'":iillili;ul".ta quare ir sruppo diventa stru-
11 corlo si strutiur""; ;;'i'1i:;r:i.;;:*;it:;" ;;";,o="u"" e
potenziare nell- r operato"u- r.rr""medio Iao€, in particorare di mediazione e ;";;r:fr;;:":::u"fi ;:.iirnfronte, La capaccttà di ascoltlre, di !J=ti"" "o.,riitti, di saperprendere declsloni convenienti alla "ii.r.rio.," contingente; di
iii:: S:;t;::.i"ffiii." iu rrustrazioni 

"r.u ir lavoro di anima_Dal punto di vista metodolprivileglato di rormazio;;":i;:";:":;"i::,ill:":ff:::#"1t" 
lT:"ve ognl uno sperlmenterà se stesso in 

"àrrr:.o.ru con g1i a1tri,:r.;:;:::: 
attive, rinàiiJ"^t" 

"r.,app"Jnaimento di strumentlDi conseguenza I'ipotesl organizz.tlva migriore per lrefficaciade1la formazione, ci pare essere que,1a di tipo residenziale( S/A giornate, oppure S week_end consecutivi"
Anche in quest a terza faseessere impegnata a temp" ,rl"lluipe' 

o parte di essa, dovrà

TEMPf di attuazione: NOVEMBRE D]CEMBRE r90
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FASE N. 4
Attuazlone deIl I lntervento.

Obiettivi specifici:
1)conoscere i luoghi significativi di aggregazione già esisteni
( strutture, spazi) e 1e risorse educative non istituzionali
presenti nei quartieri ( gruppi, persone singole ) ;

2) I" risorse esistenti, favorendo La
real"LzzazLone di microprogetti territoriali ;

3) ryomggrgre la nascita di nuove energie ed iniziative perso-
nal1 e collettive che si sviluppino a 1ive11o territoriale;
A\ frrzani no l-/ !avvr!!e ro. coDoessione tra i1 volontariato presente e 1e
nro a scorta di questo progetto;
5)@tramicro-progettia11|internodiuna1ogica
di espansione a rrmacchia droliorr di una nuova cultura del la soli
dari e tà.

Modalità di attuazione:
per quanto ri-guarda questa fase, forniamo alcune indicazioni
di fattibirità che non è possibile definire oltre in quanto
i micro-progetti saranno concretamente pensati e re alLzzati da-
gli operatori che aderiranno al_ progetto.
Fin d'ora é possibile ipotizzare la modalità der primo approc-
cio con ie singole comunità territoriali: 1 gruppi di operatori
intermeoi che si sono costituiti dui-anre i1 Corso oi formazione
potranno gi-à avere nei quartieri come riferimento i volontari
che hanno risposto positivamente al battage pubblicitario inizia=
rv ' r

In questa fase léquipe centrale ricoprirà il ruolo di supervisio
ne e consurenza at gruppi operativi; ir rapporto con gli op. in
termedi avrà due valenze: -di formazione permanenente, neI
senso di una riorganizzazione e collocazione teorica deglt input
provenienti darrrintervento in atto; -di consurenza rispetto a!
lrinterpretazione di "ciò che sta accadendo, e rispetto alra
elabotazione di progetti da realLzzaee nelle diverse reaità ter
ritoriali.
ci pare ut1le , in questa fase, prevedere degli incentlvi mo-
netari agli operatori intermedig nellrordine di €OO.OOO/3OO.OOO
mensili, e delre incentivazLoni di marketing a tut.ti 91i operato
ri di base coinvolti ( es.: biglietti peril cinema gratis, per
spettacoli e mostre cittadine, tessere AMT).

rn questa ultlma fase 1réquipe centrale funzionerà con tempi
fressibili e valutabili ri-spetto a1le esigenze dettate da1-
lrlnterventsin atto.

TEMPf di attuazione: INTERO ANNO l-991 .
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CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

i"=: ^.2 - r,rsponibirità dl operatorl intermedi e dl animatori volon[ar1 .

r ilse 1\. re4-s1 prenderanno in considerazione due tipì- di indicatori:1) soggetti-vi, refativamente arr,efficacia della formazlone, at_
:faverso.questionarl di valutazlone derla soddisfazione per"sonafe:zroggerrrvo, rel.ativamente al-l-a quantità di inizrative attivatesul territorio nell_a fase di attuazlone de1 progetto.

41 fine di elaborare una completa valutazlone defl,intero prcgettcpotranno essere elaborati e somministrati- da parte dell ,équipe
centrale dei questionari diversrficati a : operatori intermedi,animator i voÌontari, campioni ci crttadin_i.

ier r'Associazicne LTApIS

Llberati Danlela
Lonardi Gi-anni
Raviola Afberto
Zampleri Gianni
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